
EPISODIO DI VERONA, 29.09.1943     
 

Nome del Compilatore: FEDERICO MELOTTO 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Verona Verona Verona Verona 

 
Data iniziale: 29 settembre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

 1     

 
Elenco delle vittime decedute  

1. Carcereri Ottavio, nato a San Michele Extra (VR) nel 1894. 
 
Altre note sulle vittime:  
Impiegato delle Ferrovie dello Stato, aveva partecipato alle lotte del Partito socialista sin dal 1919 e venne 
pertanto licenziato in una delle "purghe" inflitte ai ferrovieri dal governo fascista 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Il 26 settembre 1943 Carcereri costituì a Verona, con alcuni amici, un gruppo antifascista. Dapprima 
arrestato dalla Polizia federale, venne poi rimesso in libertà. Nuovamente fermato dai militi dell'Ufficio 
politico investigativo della Gnr provinciale, il 29 settembre 1943, venne brutalmente torturato e ridotto in 
fine di vita. La sera dello stesso giorno, ormai agonizzante, fu trasportato in una solitaria strada della 
periferia cittadina e finito a colpi di arma da fuoco.  

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con arma da fuoco 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Sevizie 



 
Tipologia: 
Punitiva 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto 
Nomi:  
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
Uomini dell’Ufficio politico investigativo della GNR 
Nomi:  
Sconosciuti 
 
Note sui responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

In Piazza Martiri della libertà 1, sulla facciata dell'edificio che ospitava la caserma della Gnr nella quale 
Carcereri venne torturato, è presente una lapide che ricorda i numerosi patrioti ivi detenuti e sottoposti a 
sevizie. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 

 

 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia: 

Giovanni Dean, Scritti e documenti della Resistenza veronese (1943-1945), Provincia di Verona, Verona 



1982, pp. 183-184;  
A.N.P.I. provinciale di Verona (a cura di), Partigiani veronesi caduti nella lotta di liberazione, Verona 1991, 
p. 28;  
Maurizio Zangarini, Storia della Resistenza veronese, Cierre edizioni, Sommacampagna 2012, p. 51. 

 
Fonti archivistiche:  

AS Verona, Prefettura, b. 1940, fasc. Partigiani e biglietti, sottofasc. Gestione ufficio patrioti, Elenco dei 
caduti già riconosciuti. 

 
Sitografia e multimedia: 

 

 
Altro:  

 

 

 
V. ANNOTAZIONI 

 
 

 
 

VI. CREDITS 
 
 


